
o 
che cambiò 
l'Europ a 

^segretario del Pei: 
«È un grande processo 
al quale abbiamo dato 
un contribut o decisivo» 
l Pri a Botteghe Oscure: 

e cambiare nome» 
Andreotti : «Nervi a posto» 

«È un moto di libertà» 
Occhetto: «Occasione pe  la » t- mi 

Guardie tedesco-orientali portano vii II filo spinato che ncoprlva un tutto di muro 

Per Occhetto adesso è decisivo «il ruolo e l'iniziativa 
della sinistra europea» per affermare nell'Europa 
che cambia «una politica di cooperazione, di disar-
mo, di pace» Spadolini mostra un'attenzione preoc-
cupata per il riproporsi della «questione tedesca». 
Andreotti auspica che «tutti quanti tengano I nervi a 
posto» . E La Malfa invita il Pei a cambiare nome. 
Coti II «crollo» del Muro viene visto dall'Italia. 

 ROMA «Oli avvenimenti 
di quelli giorni, I apertura del 
muro di Berlino, uniscono nel-
la speranza, nella volontà, 
IHlll'Intelllgenza, lutti i damo-
crallcli Coti Achille Occhetto 
commenta la avella slorica 
nella Rdl, ali Indomani della 
della grande a della liber-
ta' che In una notte ha unito 
migliala di berlinesi dell Est e 
dell'Ovest -È la line dell epo-

ca della guerra fredda - pro-
segue Occhetto - slamo al tra-
monto di un lungo periodo 
nel quale II mondo è stato go-
vernato dall Incontro e dallo 

o Ira due blocchi E la 
crisi di un potere che preten-
de di governarci in nome del 
socialismo senta e contro la 
democrazia e II pluralismo E 
dunque in corso un grande 
processo del quale noi comu-

nisti Italiani - sollolmea il se-
gretario del Pei - ci sentiamo 
partecipi e protagonisti, a cui 
abbiamo dato con le nostre 
Idee e la nostra Iniziativa poli 
fica un decisivo contributo 
Un contributo che e ampia-
mente riconosciuto da tutte le 
Ibrze di progresso In Europa» 
Dopo aver ricordato che il 
ruolo della sinistra europea in 
questa fase -appare decisivo», 
Occhetto afferma che -e ne-
cessario lavorare alla costru-
zione di un nuovo ordine di 
pace In Europa e di un nuovo 
governo mondiale che siano 
ispirati al vaion della demo-
crazia, della non violenza e 
della autodeterminazione dei 
popoli Noi - conclude il se-
gretario del Pei » siamo piena-
mente impegnati in questo 
compito e auspichiamo io sia-

no tutte le forze democratiche 
del nostro paese combatten-
do ogni atteggiamento stru-
mentale e provinciale» 

Non meno rilievo a auanto 
sta accadendo in Rdl viene al 
tribulto dal presidente del Se-
nato -Il crollo del muro di 
Berlino Est - afferma Spadoli-
ni - è un fatto di valore mora-
le senza precedenti nella sto-
ria di questi decenni È la line 
del comunismo come ideolo-
gia in Europa ed è anche la fi-
ne come ha detto il segretano 
del Pei della seconda guerra 
mondiale- L attenzione di 
Spadolini si concentra poi sul-
la -questione tedesca- che, al-
l'erma con una certa preoccu-
pazione, -Irrompe cone que-
stione nazionale In un Europa 
che non si è ancora unificata 

a livello tale da poterla inseri-
re dentro le strutture di un 
continente federato» -In 
un Europa unita - aggiunge ti 
presidente del Senato -1 unifi-
cazione tedesca può essere 
compiuta senza limon di re-
vanscismi e nel quadro della 
garanzia delle attuali frontiere, 
in un Europa disunita e spac-
cata tutto è più difficile-

Ispirato alla prudenza II 
commento di Giulio Andreotti 

o quello che pensano 
tutti è un fatto che doveva ac-
cadere Certo adesso questi 
fatti stanno accadendo con 
una tale rapidità che occorre 
che tulli quanti tengano i nervi 
a posto-

Anche m questa occasione 
non manca chi ripropone un 
preteso parallelismo tra le vi-
cende dell Est europeo  Il 

percorso del Pel -I grandi 
cambiamenti che scuotono il 
mondo comunista In questo 
momento - sostiene Giorgio 
La Malfa - rendono pia didici 
le la posizione del Pei Intro-
ducono Infatti tali elementi di 
crisi nell ideologia comunista 
da far apparire ancora meno 
convincente come forza di go-
verno qualunque partito che 
si riferisca ali Est» Che I co-
munisti italiani da troppo tem-
po ormai non si riferiscono né 
ali Est né ali Ovest è un det-
taglio che il segretario repub-
blicano preferisce Ignorare Si 
preoccupa Invece di consl 
gllare al Pel di convocare un 
congresso straordinario di 
chiedere {'adesione ali inter-
nazionale socialista e, natural-
mente, di cambiare nome La 

Malfa rivolge infine un appello 
al Pei e al Psl i quali afferma, 

o sapere che oggi han-
no una grande responsabilità 
se bloccano il loro avvicina-
mento ci condannano a esse-
re governati in etemo dalla 
De-

ll segretario del Psdì, che 
chiede un confronto tra i par-
tili della maggioranza sugli av 
venimenti dell Est si preoccu-
pa soprattutto di affermare un 

- -I socialdemocratici 
- dice Cangila - sono i soli a 
poter essere legittimamente 
orgogliosi- Il de Casini invila 
a sua volta il Pei a cambiare 
nome II segretario di Dp, Rus 
so Spena, infine osserva che 

l crollo fragoroso del muro 
di Berlino rappresenta I Inizio 
della fine per la Nato e il patto 
di Varsavia-

A Budapest un summit oltre le vecchie barrier e 
Ungheria» , Austria 
e Jugoslavia lanciano segnali 
di moderazione a chi, come 
il cancelliere , già parla 
di riunificazione tedesca 

OAL NOSTRO INVIATO 
igCIAH O FONTANA 

 BUDAPEST -Il muro e un 
simbolo, un emoilone Ma 
non lasciamoci travolgere dal-
la tua caduta». Gianni De Mi-
cheli» arriva a Budapest, nel 
cuore dell Est che sconvolge i 
Vecchi dogmi e corre verso le 
rilorme, e lancia avvertimenti 
controcorrente freddezza, ra-
zionanti Ad Ovest e ali Italia 

In particolare, non sono pia-
ciute le afférmazioni di Kohl 
ralla riunlflcazione tedesca 
L'entusiasmo per il simbolo 
che cade ha lascialo il posto 
alla preoccupazione per un 
processo che può diventare 
incontrollabile Al sogni di nu-
nificazlone, che sembrano più 
vicini a diventare realta, si pre-

ferisce una marcia tranquilla 
concordata con lUrss, verso 
l'obiettivo della casa comune 
europea» Il modello del qua-
drangolare di Budapest come 
assaggio di un Europa che ab-
batte le vecchie barriere 

Per la prima volta dopo la 
divisione di Yalta quattro pae-
si appartenenti a fronti diversi 
si incontrano fuon della logica 
degli schieramenti Al Iati del 
tavolo del palazzo del gover-
no, ci tono i minlstn degli 
Esten dell Italia, nazione Nato. 
dell Ungheria, appartenente ai 
Patto di Varsavia, delia neutra-
le Austria del non allineati 11 
summit era stato deciso un 
anno fa con I obiettivo di co-
struire un area di coopcrazio-
ne al centro dell Europa Ma 
gli avvenimenti di questi ultimi 
giorni caricano l'incontro di 
significali diversi -Chi ha visto 

le immagini di Berlir „, perce-
piva davvero il desideno della 
Pente di realizzare di colpo 
incontro Con I Europa - af-

ferma De Michells - Qui noi 
possiamo dare I esempio di 
un espenmento concreto di 
integrazione», 

Il tentativo di edificare un 
angolo di «casa comune» nel-
I Europa centro-meridionale 
manda messaggi chiari ad un 
altro protagonista importante 
la, .Germania federale -Le 
nuive relazioni Esl Ovest - di-
cono.! quattro partecipanti -
non si esauriscono1 alla sola 
questione tedesca» Il ministro 
ungherese, Gyula Hom, crede 
che la fine della divisione del-
le due Germanie è una possi-
bilità del future Ma dal sum-
mit esce un indicazione chia-
ra tutte le novità negli equili-
bn europei debbono avvenire 

nel quadro degli accordi di 
Helsinki Patti che sanciscono 
le frontiere uscite dalla secon-
da guerra mondiale 

Sono forse queste preoccu-
pazioni che hanno spinto 
Hans Dietrich Genscher mini-
stro degli Esten della Rlg, a te-
lefonare ai protagonisti del 
quadrangolare di Budapest 
per assicurare l'appoggio del-
ia Repubblica federale di Ger-
mania «La vostra mintone in-
dica come si può accompa-
gnare Il processo di evoluzio-
ne ad Est», ha detto Qenicher 
ai quattro ministri Un affer-
mazione che suona come una 
presa di distanza dalle dichia-
razioni di Kohl e dalle spinte 
presenti nella de tedesca 

Ma cosa cambiera mi rap-
porti ira i quattro paesi dopo il 
summit di Budapest? Non na-
sce una nuova alleanza («Ne 

abbiamo già troppe», ha detto 
scherzosamente Hom), ma 
tra Austna, Unghena, Italia e 
Jugoslavia si stringe un lega-
me che va oltre le relazioni di 
buon vicinato Un legame 
sancito da una dichiarazione 
rinate approvata dai ministn 
degli Esteri e da una serie di 
accordi di coopcrazione che 
saranno discussi oggi dal vice-
presidenti del Consiglio (per 
iItalia ce Claudio Martelli) 

o creare In centro 

ia dichiarazione finale - Dob-
biamo demolire I muri Ideolo-
gici politici ed economici che 
dividono il nostro continente 
e contribuire a creare I Europa 
unita e a costruire la casa co-
mune europea», 

I quattro paesi si rivedranno 

a Roma il prossimo luglio e gli 
meontn avranno poi una sca-
denza fissa I più soddisfalli 
sono senza dubbio gli unghe-
resi 1 giornali di Budapest 
hanno dedicato grande spa 
zio al summit II ministro Horn 
ha spiegato che I Unghena n-
formlsta vuole rafforzare 1 suol 
legami con 1 Europa, trovare 
nella coopcrazione con 10-
vest la forza per superare le 
difficoltà economiche «Da so-
li non ce la potremo fare» GII 
ungheresi hanno rilanciato 

"h ' f asda f f i cL r i La ' i a ' a ! ' 
centro dell'Europa Con l'Au-
Sina e la Jugoslavia la trattati-
va è a buon punto L Italia si è 
Invece tirata da parte «Le 
questioni del disarmo - ha ri-
sposto De Michel» - debbono 
essere discusse nella sede na-
turale I colloqui di Vienna» 

a
il vescovo 
di o 
Ricevuto ieri mattina da Giovanni Paolo 11 il vesco-
vo di Berlino est, monsignor Sterzinsky, per uno 
scambio di informazioni sulla Rdt II Papa ha rac-
comandato «prudenza» perché la Santa sede vuole 
essere «forza di unità e non di divisione» L'Osser-
vatore romano scrive che «questo processo, ricco 
di speranze e accompagnato da rischiose incogni-
te, richiede da tutti senso di responsabilità» 

A L C U T I SANTINI 

I CITTÀ DEL VATICANO Gio-
vanni Paolo II ha ricevuto len 
mattina il vescovo di Berlino 
esl che ha competenza anche 
nella parte occidentale della 
cltli monsignor Georg Ster-
zinsky che lo ha informato 
sugli ultimi sviluppi della si-
tuazione venutasi a determi-
nare nella Rdt con una acce-
lerazione imprevista 11 vesco-
vo che e ripartito ieri pome 
nggio per Berlino est ha por-
tato con se la -viva soddisfa 
zione» del Papa per le 
aperture che ti sono realizza-
te ma anche la «raccomanda-
zione» a svolgere un opera 
moderatrice perché il proces-
so di democratizzazione av-
viatasi possa avanzare positi-
vamente 

Interpretando propno que-
sti sentimenti del Papa che ha 
lo sguardo rivolto al futuro 
dell'intera area geopolitica, 
I Osservatore romano scrive 
che -questo processo, che ha 
trovalo situazioni più avanzate 
In Polonia e in Ungheria e che 
ha il suo fulcro nell evoluzio-
ne complessa che sta vivendo 
I Urss è ricco di speranze ed é 
Insieme accompagnato da ri-
schiose Incognite, che richie-
dono da patte di tutti grande 
senso di responsabilità» L or-
gano della Santa sede, nel 
partecipare al compiacimento 
generale per gli eventi Ina-
spettati rileva che «I apertura 
del muro cambia radicalmen-
te segno» nel senso che esso 
«len sanciva una lacerazione 
di cui neppure l i intravedeva 
la fine» mentre «oggi indica 
una via di ricomposizione del-
I intero continente che, rimos-
si gli steccali (retti artificiosa-
mente, deve ritrovare nelle di-
versità delle culture e delle vo-
cazioni motivi di unità e di 
coopcrazione- , 

l a Santa seda,,pur non 
avendo previsto quanto e ac-
caduto con una straordinaria 
rapidità, i l era, tuttavia, prepa-
rata alle attese novità anche 
perché non erano mancali si-
gnificativi fermenti nella socie-
tà, in seno alla Chiesa prote-
stante che raccoglie il SO» 

della popolazione e in seno 
alla Chiesa cattolica che an-
novera un milione e trecento-
mila fedeli di cui 420000 so-
no a Berlino est per queste ra-
gioni Giovanni Paolo II aveva 
trasferito a Colonia da Berlino 
est il conservatore cardinale 
Joachim Melstner (con il regi-
me aveva praticalo una politi-
ca di contrapposizione) ed al 
suo posto aveva nominato 
monsignor Georg Sterzinsky 
pio aperto al dialogo Insedia-
tasi nella tua diocesi dopo 
una solenne cerimonia di 
consacrazione svoltasi nel 
duomo Santa Edwige di Berli 
no est il 9 settembre scorso E 
quando II fenomeno dell eso-
do del tedeschi dalla Rdt ha 
cominciato ad assumere di 
mensionl preoccupanti mon-
signor Sterzinsky d Intesa con 
I vescovi della Rft ha cercato 
di organizzare l'assistenza ma 
al tempo slesso si è adoperato 
per persuadere soprattutto I 
giovani a nmanere <1 vescovi 
- h;, dichiarato monsignor 
Sterzinsky tacendo propria la 
lettera della Conferenza epi-
scopale - si schierano con tut-
te le forze contro la rassegna-
zione che vuole come unica 
via di scampo la richiesta di 
emigrare dal paese I cattolici 
vogliono vivete e lavorare nel 
la Germania dell est dove so-
no nati» Ed ha cosi prosegui-
to «Con questo non intendia-
mo sottometterti all'imperati-
vo ideologico che tende ad In-
corporare i cristiani per co-
struire una società atea» 
Quindi, I indicazione data da 
monsignor Sterzinsky é stata 
quella di non avallare una fu-

Sl e tanto meno una resa ma 
I rivendicare restando nel 

luogo di nascita e di lavoro, 
un giusto Irattamento per ogni 
cittadino, senza discriminazio-
ni per il (Modi essere creden-
ti 

Ora monsignor Sterzinsky è 
tornato a Berlino est con il 
pieno sostegno del Papa per 
una linea che deve mirare a 
far risaltare che la Chiesa vuo-
le essere «una forza sociale di 
stabilità, di unita e non di divi-
none» 

\ 
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Il futur o si preannunci a luminoso . I Volks dicon o di no all'inflazione . 
Non tutti sono capaci di far guerra 

ali inflazione I Volks si 
E lo dimostrano Non c'è che andare 

da un Concessionario Volkswagen, per 
acquistare un TL o un Transporter o un 
Caddy per rendersene conto Sellano 
vita direte voi 

I Volks sono da sempre sinonimo di 
lotta ali inflazione grazie alle avanzata 
tecnologie di costruzione durano una 
vita non si fermano mal, hanno un rap-
porto costo prestazioni eccezionale 

Ma oggi ce dell altro Dai Conces-
sionari Volkswagen trovate dei Volks 

Solo i Concessionar i Volkswage n 

attrezzati per soluzioni particolari, ad 
hoc con prezzi ancora più bassi di quel-

li correnti, trovate veicoli nuovi con ca-
pacità di carico ancora più ampie, tro-

vate intéressanti condizioni di finan-
ziamento, potete chiedere la valutazio-
ne del vostro usato sicuri di scoprire 
case inaspettate trovate e scusate se è 
poco, i prezzi di oltre un anno fa Vi 
sembra abbastanza per combattere I in-
flazione» Quanti sono capaci di tanto? 

potevan o esser e capac i d i tanto . 

1 lm PUNTI Di VENDITA C ASSISTENZA IN ITALIA VE 
OERE NEGLI ELENCHI TELSfONIC I ALLA SECONDA DI 
C0««W»AENELLÉIAOIN E GIALLE AILAVOCEAUT0M0BIL I 

®) I Volks 
^gyCapac i di fui tutto . 
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